
08 Incentivo per assunzione con contratto a tempo indeterminato full-time di lavoratori in Naspi 

Descrizione I datori di lavoro, comprese le cooperative e le imprese di somministrazione, che assumono, 

senza esservi tenuti, con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, lavoratori 

percettori di NASPI, hanno diritto ad un incentivo mensile pari a 20% della NASPI mensile non 

ancora percepita dal lavoratore stesso. 

L’incentivo è concesso anche in caso di trasformazione a tempo pieno e indeterminato di un 

rapporto a termine già instaurato con un lavoratore, titolare di indennità NASPI.  

Tipologia ed entità 

dell’incentivo 

Incentivo economico pari al 20% della NASPI mensile non ancora percepita dal lavoratore. 

Datori di lavoro 

beneficiari  

Tutti i datori di lavoro, comprese le società cooperative e le imprese di somministrazione che 

assumono soci con contratto di lavoro subordinato. 

Destinatari Lavoratori percettori di NASPI, compresi quelli che avendo inoltrato istanza di concessione - 

abbiano titolo alla prestazione ma non l’abbiano ancora percepita. 

Tipologia di contratto 

richiesto (ove 

pertinente) 

- Contratto di lavoro a tempo indeterminato full-time 
- Trasformazione a tempo pieno e indeterminato di un rapporto a termine già 

instaurato con un lavoratore, titolare di indennità Aspi. 

Modalità di accesso e 

di erogazione 

dell’incentivo 

L’incentivo viene corrisposto sotto forma di contributo mensile e spetta solamente per i 

periodi di effettiva erogazione della retribuzione al lavoratore. Dunque, se il lavoratore è stato 

retribuito per tutto il mese, il contributo compete in misura intera; in presenza di giornate 

non retribuite (per eventi quali, ad es., astensione dal lavoro per sciopero, malattia, 

maternità, ecc.), invece, l'importo mensile dovrà essere diviso per i giorni di calendario del 

mese da considerare e il quoziente così ottenuto, moltiplicato per il numero di giornate non 

retribuite, dovrà essere detratto dal contributo riferito allo stesso mese.  

L’importo spettante al datore di lavoro sotto forma di contributo non può, comunque, essere 

superiore all'importo della retribuzione erogata al lavoratore né può superare la durata 

dell'indennità NASPI che sarebbe ancora spettata al lavoratore che viene assunto. 

Il diritto del datore di lavoro a percepire il contributo cessa in ogni caso dalla data in cui il 

lavoratore raggiunge i requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato. 

Natura dell’aiuto e 

cumulabilità 

L’incentivo, è cumulabile con le agevolazioni contributive eventualmente spettanti. La 

cumulabilità non si estende ad altre tipologie di aiuti di tipo finanziario. 

La concessione del beneficio è subordinata alla disciplina comunitaria degli aiuti "de minimis" 

e, a tal fine il datore di lavoro dovrà rendere dichiarazione attestante che, nell’anno di 

assunzione a tempo pieno e indeterminato, e nei due esercizi finanziari precedenti, non siano 

stati percepiti aiuti nazionali, regionali o locali eccedenti i limiti complessivi degli aiuti "de 

minimis".  

Tempistica e scadenze  nessuna scadenza 



Normativa e 

modulistica 

Art. 7, comma 5, lett. b, d.l. n. 76/13 conv. in l. n. 99/13; circ. INPS 175/13; d.lgs. n. 150/15. 

Regime sanzionatorio 

e   

casi di esclusione 

- Gli incentivi non spettano 

 se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente; 

 se l’assunzione viola il diritto di precedenza alla riassunzione di altro 
lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da 
un rapporto a termine; 

 se il datore di lavoro ha in atto sospensioni dal lavoro per crisi o 
riorganizzazioni aziendali, salvo il caso in cui l’assunzione sia finalizzata 
all’impiego di lavoratori inquadrati in un diverso livello o addetti ad unità 
produttive diverse; 

 se il lavoratore è stato licenziato nei 6 mesi precedenti da parte di un 
datore di lavoro che, al momento del licenziamento, presentava assetti 
proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro che 
assume ovvero risulta con quest’ultimo in rapporti di collegamento o 
controllo.   

L'impresa che assume dichiara, sotto la propria responsabilità, all'atto della richiesta di 

avviamento, che non ricorrono le menzionate condizioni ostative. 

 


